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UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI DI FERRARA
ATTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE  TECNICO-AMMINISTRATIVO
(Art. 16 dello Statuto Università degli Studi di Ferrara)

SEDUTA DEL 18 MAGGIO 2006


L’anno 2006-----(duemilasei---------------------------------------------------------------------------)

in questo giorno di Giovedì 18 ---(diciotto---------------------------------------------------------------------)

nel mese di Maggio alle ore 11,30----(undicietrenta---------------------------------------------------------)

presso la Sala Ex Economato del Rettorato, Via Savonarola n. 9, si è riunito il Consiglio del personale tecnico-amministrativo.


Presiede il Dott. Alessandro IANNUCCI.

Ha la funzione di Segretario la Sig.ra Maura Bottoni Danesi.

Fatto l’appello, risultano presenti:

	ANGELI
	Ergisto
	P
	
	LAMBERTINI
	Daniela
	A

	ARMELI
	Fabio Alessandro
	P
	
	MAGRI
	Carlo
	P

	BARBARO
	Laura
	P
	
	MANARINI
	Marco
	AG

	BARIANI
	Gabriele
	P
	
	MAZZOLI
	Stefania
	P

	BARONE
	Adele
	P
	
	MINOTTI
	Letizia
	AG

	BOTTONI DANESI
	Maura
	P
	
	POLICARDI
	Paola
	A

	CAMISANI CALZOLARI
	Maria Giovanna
	AG
	
	POLINI
	Roberto
	P

	CHIARELLI
	Anna
	P
	
	RONDINELLA
	Antonio
	AG

	CIRELLI
	Giancarla
	P
	
	TONIOLI
	Cinzia
	P

	FERRERI
	Nicoletta
	AG
	
	TROMBETTA
	Giorgio
	P

	FORDIANI
	Patrizia
	P
	
	VILLAFRANCA
	Oliva Liliana
	P

	GHERARDI
	Paolo
	AG
	
	VILLANI
	Fausto
	P

	GRAPPA
	Teresa
	P
	
	VITALI
	Mauro
	A

	GRASSI
	Vincenzo
	P
	
	ZAGHINI
	Caterina
	AG

	IANNUCCI
	Alessandro
	P
	
	ZUCCHI
	Beatrice
	P


Legenda: A = assente ingiustificato; AG = assente giustificato; P = presente

 Constatata la validità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni;

2. Sviluppi e prospettive del progetto “Efficienti perché pubblici”;

3. Relazione dei rappresentanti del Consiglio del Personale in Senato Accademico e in Consiglio di Amministrazione;

4. Varie.

Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI”.

Il Presidente informa che l’amministrazione aveva indetto un concorso aperto a tutto il personale tecnico-amministrativo dell’Università per la scelta dell’idea che meglio avesse rappresentato le caratteristiche e la filosofia del progetto “Efficienti perché pubblici”.

Sono stati presentati sei progetti e quello prescelto dalla Commissione formata dalla Prof.ssa Valeria Ruggiero (Pro-rettore), dalla Prof.ssa Emidia Vagnoni (Associato di Economia Aziendale), dal Dott. Enrico Periti (Direttore amministrativo) dal Dott. Andrea Maggi (Responsabile della comunicazione) e da tre componenti del Consiglio del Personale (Laura Barbaro, Adele Barone, Daniela Lambertini)  è stato quello del Sig. Stefano Bigoni.

Il Consiglio del personale tecnico-amministrativo prende atto.

Sul secondo oggetto: “SVILUPPI E PROSPETTIVE DEL PROGETTO “EFFICIENTI PERCHE’ PUBBLICI”

Il Presidente si dispiace della scarsa partecipazione al consiglio; fa presente che proprio oggi poteva essere l’occasione per riaffrontare gli argomenti che sono stati elaborati dal direttore amministrativo nell’ultima riunione, anche alla luce di quello che è successo e che sta succedendo nelle varie strutture.

Fordiani comunica che in Consiglio di amministrazione sono stati resi noti i risultati relativi all’indagine di clima effettuata nello scorso mese di marzo, alla quale ha partecipato circa il 74% del personale.

Riprende la parola Iannucci il quale ricorda che nell’ultimo incontro avuto con il Rettore, da parte del personale è emersa l’esigenza di ricevere maggiori informazioni anche e soprattutto da parte del consiglio del Personale Tecnico Amministrativo rivolta a tutto l’Ateneo.

Fa presente che quando ha iniziato il suo mandato ha istituito il Forum del Personale Tecnico Amministrativo al quale si sono iscritti circa 80 dipendenti, ma che purtroppo non viene utilizzato come dovrebbe.

Ad esempio sono state fatte molte considerazioni sui 127 spostamenti di persone effettuate dall’amministrazione fino ad oggi, anche con bandi di mobilità, e l’impressione che ne è emersa è che questi spostamenti abbiano accontentato parecchie esigenze di persone che avevano problemi all’interno della struttura in cui operavano. Di queste considerazioni era possibile parlarne tramite questo Forum istituito appositamente cosa invece che non è stata fatta e che forse sarebbe meglio utilizzare al meglio. Il Presidente propone quindi di estendere l’utilizzo della mailing-list del Consiglio del Personale a tutti gli iscritti all’altra mailing-list forum.-pta. In questo modo il Consiglio del Personale avrebbe uno strumento di maggiore contatto con il resto dell’Ateneo.

Barone evidenzia che esiste da sempre un problema di comunicazione e soprattutto come la comunicazione viene fatta. La proposta indicata da Iannucci andrebbe filtrata nel senso che i dipendenti che vogliono parlare con noi lo possono fare in qualsiasi momento ma noi poi possiamo riportare le loro richieste nei nostri consigli. Si potrebbe mandare ad esempio copie dei verbali a tutti i dipendenti in modo da rendere il più trasparente possibile il nostro operato e  nel contempo, fa presente Fordiani, si potrebbero ricordare ogni volta i nominativi dei membri del consiglio del personale tecnico amministrativo in modo da assicurare sempre un punto di riferimento.

Iannucci aggiunge che si potrebbe anche inviare a tutto il personale la convocazione con i relativi punti all’ordine del giorno in modo che tutti conoscano gli argomenti.

Il Consiglio prende atto ed approva.

Magri ricorda che il Direttore amministrativo l’ultima volta voleva organizzare un incontro con il personale in convenzione. Effettivamente invece è stato fatto un incontro con tutto il personale operante nelle strutture sanitarie ed è stata una riunione affollata e decisamente positiva.

Il Consiglio prende atto.

Magri fa presente che si potrebbero fare delle domande sulle macroaree per capire se l’argomento viene portato avanti oppure se ha avuto un momento di stasi e soprattutto capire che impatto avranno sui dipartimenti.

Secondo Fordiani le macroaree, da un punto di vista organizzativo, hanno un impatto difficile sulla realtà delle strutture decentrate, infatti la riorganizzazione di queste ultime difficilmente sarà fatta in funzione delle stesse macroaree, come avvenuto per le Biblioteche. La ristrutturazione dei Dipartimenti procede e con ogni probabilità verrà portata in consiglio di amministrazione nel mese di luglio.

Una delle principali motivazioni alla base dei cambiamenti strutturali che stanno investendo l’intero sistema universitario, continua Fordiani, è sicuramente di carattere economico, infatti le spese per il personale hanno ancora una forte incidenza sul fondo di funzionamento ordinario proveniente dal ministero.

Il Consiglio prende atto.

Sul terzo oggetto: “RELAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO DEL PERSONALE IN SENATO ACCADEMICO E IN CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE”

I rappresentanti ritengono importante evidenziare la trasparenza nella gestione delle competenze del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico; le sedute mensili vengono precedute da Commissioni aventi il compito di analizzare tutti gli argomenti all’ordine del giorno in modo da ritirare quelli incompleti o che richiedano ulteriori verifiche.

Il Presidente lascia la parola al Vice Presidente Fordiani, la quale illustra i risultati, esposti durante l’ultimo consiglio di amministrazione, sull’indagine di clima realizzata dall’amministrazione con il fine di rilevare la percezione, da parte del personale tecnico amministrativo sul progetto “Efficienti perché pubblici”. L’indagine riguardava alcuni aspetti chiave della vita organizzativa dell’Ateneo, quali: l’organizzazione – la qualità del lavoro – la gestione delle risorse umane – la qualità delle relazioni – la comunicazione interna e lo stile manageriale.

Sono stati esaminati 412 questionari di cui il 54% provenienti dall’area amministrativa, il 10% dall’area tecnico scientifica e il 16% dei servizi generali. Alle risposte ottenute è stato associato un punteggio da 1 a 5 così qualificato:

· punti da 0 a  3 = livello considerato inadeguato in quanto si è in presenza di un numero elevato di risposte negative o ambivalenti;

· punti da 3,01 a 3.5 = livello considerato critico in quanto si è in presenza di un numero elevato di risposte in area ambivalente;

· punti da 3.51 a 5 = livello considerato efficace.

I risultati ottenuti dagli aspetti esaminati sono i seguenti:

· organizzazione - punti 3,20

· qualità del lavoro - punti 3,20

· gestione delle risorse umane - punti 2,62

· qualità delle relazioni - punti 3,04

· comunicazione interna - punti 2,95

· stile manageriale - punti 3,26

Dall’esame di questi risultati si colgono importanti segnali di insoddisfazione, in particolare per affrontare un processo di cambiamento aspetti quali la gestione delle risorse umane e la comunicazione interna sono cruciali per motivare il personale alla condivisione delle strategie. Altro aspetto importante emerso dall’indagine è rappresentato dall’apertura al cambiamento basata sulla consapevolezza che sia necessario intraprendere un’evoluzione organizzativa.

Il piano di intervento suggerito dai risultati dell’indagine prevede quindi che l’ateneo avvii un adeguato piano di comunicazione a sostegno dell’intero progetto, con lo scopo di diffondere informazioni, dirette in particolar modo al personale coinvolto nel cambiamento.


Il Vice Presidente conclude la propria relazione sottolineando come questi risultati fossero abbastanza prevedibili; lo stesso Presidente Iannucci in apertura di seduta ricordava il messaggio trasmesso al Rettore durante l’ultimo incontro con il personale tecnico amministrativo. Fordiani ricorda infine di essere intervenuta durante alcune sedute del Consiglio di Amministrazione in cui si parlava del progetto “Efficienti perché pubblici”, mettendo in risalto la necessita di coinvolgere e motivare tutto il personale. Evidentemente questi suggerimenti erano stati sottovalutati. Il Consiglio prende atto.

Viene fatta richiesta di avere copia di questi risultati distribuiti in consiglio di amministrazione in quanto, evidenzia Barone, è molto importante essere pronti ad interagire nel momento in cui il Direttore amministrativo presenterà questi risultati ai vari gruppi di personale.

E’ necessario avere un margine di tempo per poterne discutere anche tra di noi prima che venga presentata a tutto il personale e soprattutto, continua Barone, è necessario non solo discutere sui risultati ottenuti dall’amministrazione, ma anche su risultati che si possono ancora sicuramente ricavare e che si riferiscono ad indicatori evidenziati in un consiglio del personale tecnico amministrativo di ottobre che ci riguardano da vicino e che possono essere utilizzati a nostro favore. E’ necessario quindi fare una richiesta mirata in modo da mettere in parallelo questi risultati con un’altra analisi di dati ed avere quindi una mappatura completa. 

Il Consiglio unanime approva.

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è tolta alle ore 13.00.

Il presente verbale è stato redatto, letto ed approvato seduta stante.

IL SEGRETARIO                                                                                                                                    IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO                                                                                                IL PRESIDENTE
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